


lp­

:a­

he 

CO 

che 

)nte 

leg­
enti 

�na­
:i di 
. 20 

,. n. 
�na­
to ai 
erra; 
:.p.c 
,nei-

:.p.c 
ri; 
fater 
,no-

lcate 
uelli 
iella 
:une 
ice è 
!ensi

il GIORNALE della LOGISTICA 

L'iter dell'arbitrato rituale si conclude con la formazione di un atto (lodo) che 

ha gli effetti della sentenza pronunciata dall'autorità giudiziaria 

L'arbitrato irrituale ricorre quando le parti rimettono all'arbitro la risoluzione 

convenzionale della controversia. In questo caso il lodo non acquista valore di 

sentenza, ma di contratto, avente ad oggetto la risoluzione della controversia 

over 

Sulle ali del cambiamento. 

dell'art. 412-quater c.p.c. ovvero 
l'Arbitrato irrituale presso il collegio 
di conciliazione. 

Tempi e modi del 
procedimento 

La norma dispone che, ferma re­
stando la facoltà di ciascuna delle 
parti di adire l'autorità giudiziaria, 
le controversie di lavoro possono 
essere proposte innanzi al collegio 
di conciliazione e arbitrato irrituale. 
Tale collegio è composto da un rap­
presentante (e.cl. Arbitro) di ciascuna 
delle parti e da un terzo membro, 
in funzione di Presidente, scelto di 
comune accordo dagli arbitri di parte 
tra i professori wliversitari di materie 
giuridiche e gli avvocati ammessi 
al patrocinio davanti alla Corre di 
Cassazione. 
La parte che intende ricorrere a 
cale collegio deve notificare all'altra 
parte un ricorso sottoscritto, salvo 
che si tratti di una pubblica ammi­
nistrazione, personalmente o da un 
suo rappresentante al quale abbia 
conferito mandato e presso il quale 
deve eleggere il domicilio. 
Il ricorso deve contenere: 
• la nomina dell'arbitro di parte
• indicare l'oggetto della domanda
• le ragioni di fatto e di diritto sulle

quali si fonda la domanda stessa
• i mezzi di prova
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La Logistica in particolare 

Con riferimento particolare al settore della Logistica è opportuno 

considerare come il CCNL Trasporto e spedizione merci - Fai, 

prevede all'art. 11-ter, l'ipotesi di una Clausola Compromissoria. 

"Le parti stipulanti, in applicazione del D.Lgs. n. 80 del 31 marzo 1998 
e del D.Lgs. n. 387 del 29 ottobre 1998, istituiscono gli Uffici sindacali 
di conciliazione per il tentativo obbligatorio di conciliazione per le con­
troversie individuali o seriali. 
Qualora il tentativo di conciliazione produca esito positivo sarà stilato ap­
posito verbale nel quale saranno precisati i termini di dissenso tra le parti. 
Ciascuna delle parti può attivare volontariamente richiesta di arbitrato. 
Se tale richiesta è accolta dall'altra parte la controversia sarà devoluta 
al Collegio arbitrale. L.:Ufficio sindacale di conciliazione di cui al comma 
1 e il Collegio arbitrale di cui al comma 2 sono costituiti e disciplinati ai 
sensi del regolamento funzionale riportato nell;,\llegato 2 del presente 
c.c.n.l. di cui fa parte integrante. In ogni caso le parti hanno il diritto di
ripensamento entro 10 giorni a partire dalla data di ricevimento della
comunicazione che la segreteria del Collegio invierà alle parti awiando
formalmente la procedura con lettera raccomandata A.R.

Il ricorso alla via giudiziaria è ammesso solo dopo aver esperito il tenta­
tivo di conciliazione. Per le controversie riguardanti la natura continua o
discontinua dell'attività del conducente a norma degli arti. 11 e 11-bis del
presente contratto, il Collegio decide esclusivamente secondo norme di
legge e contratto collettivo, accertando se sussistano e non sussistano le
condizioni oggettive della continuità o della discontinuità.
Il tentativo obbligatorio di conciliazione non deve essere esperito nei casi in cui
non è previsto dalla legge, fatta eccezione per il caso previsto dall'art. 11-bis"

• il valore della controversia
• entro il quale si intende limitare la

domanda.
Il ricorso deve contenere il riferimen­
to alle norme invocate dal ricorrente 

a sostegno della sua pretesa. 
Se la parte convenuta intende accet­
tare la procedura di conciliazione e 
arbitrato nomina il proprio arbitro di 
parte, il quale entro 30 giorni dalla 

Da sempre il WMS Mover della swte MORE d1 Di Tech gestisce I magazzini dei centri distributivi food 

e non food. D1 nuovo abbiamo scelto d1 allargare gli orizzonti e sposare l'innovazione. 0991 Mover si 

è evoluto per nspondere alle nuove esigenze del mercato e si è arricchito di funzioni d1 controllo che 

consentono la supervisione e l'ottImlzzazione delle att1v1tà dI magazzino al fine di migliorar ne l'eff1c1enza. 

More è tutto questo ... e molto di più. 


